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Linee guida 2012 
  
 
Con riferimento alle linee guida per l’attività 2012, già diramate in data 25.10.2011, 
 
considerato che le risorse dell’agenzia per il 2012 saranno costituite dai soli proventi delle scom-
messe (prevedibili ad oggi in € 175mln) e dal trasferimento dallo Stato di € 40mln, come da indi-
cazioni ricevute dal Ministero vigilante e che di tali somme, detratti tutti i costi di gestione, resi-
duerebbero € 111mln per lo stanziamento a premi e € 61mln (iva compresa) per la remunerazione 
degli ippodromi, 
 
qui di seguito si precisano i contenuti di tali linee: 
 
 

Convenzione ippodromi 
 
Per gli ippodromi l’intenzione dell’ASSI è di ridurre da subito la loro remunerazione di c.a il 40% 
mediante una “proroga”, che prevedrebbe la formula salvo conguaglio, condizionata 
all’accettazione di riduzione dei corrispettivi (anche per ottemperare all’obbligo di operare per do-
dicesimi) ed alla modifica dei parametri da cui dipendono i corrispettivi: tali parametri anticipano 
la filosofia della nuova convenzione che sarà sviluppata, applicando il metodo matematico AHP, 
entro il 1° trimestre 2012. 
La nuova convenzione sarà, inoltre, proposta sulla base dei seguenti nuovi requisiti: 
- qualità organizzativa; 
- capacità gestionale; 
- affidabilità patrimoniale; 
- attrattività ed interazione col territorio;  
- infrastrutture ed impianti.  
Ad ogni Società di Corse sarà altresì richiesta la certificazione del bilancio. 
 
 

Programmazione corse 
 
Le corse, in relazione alla loro finalità, andranno distinte in: 
A) istituzionali, e quindi volte alla selezione, all’interno delle quali saranno ricompresi i grandi 

premi, le corse per i due anni, le corse gentlemen e quelle ad ostacoli; 
B) funzionali ed in queste sono da considerare le regionali (corse con dotazioni di minima ) volte 

nei rispettivi ruoli a soddisfare le esigenze di formazione delle professionalità, di gestione delle 
scuderie e dell’acquisizione di risorse. 

Le corse “funzionali” saranno determinate, nel numero e nelle dotazioni, in rigida relazione a ben 
individuati parametri.  
Nelle giornate di galoppo non sarà, tassativamente, possibile programmare più di 7 corse ed in 
quelle di trotto 8 per giornata. 
Le giornate a valenza regionale prevederanno, tassativamente, un massimo di sei corse al galoppo 
e di sette corse al trotto.  
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Scommesse 
 

L’AAMS è in attesa di acquisire da Sogei il richiesto parere di fattibilità relativamente a nuove ini-
ziative per le quali ha già manifestato il gradimento. 
In particolare, è stata condivisa la opportunità di prevedere in tempi stretti, anche mediante 
l’istituzione di apposito “tavolo di lavoro” con cadenza settimanale, a partire dal 15.12.2011; 
- l’unificazione dei due attuali Totalizzatori con consequenziale rivisitazione dei prelievi; 
- la sospensione della V7;  
- la fattibilità dell’ipotesi del troncamento della quota al primo decimale (al fine di armonizzare 

le quote stesse in caso di accettazione delle scommesse a “massa comune”) con la destinazione 
dei derivanti civanzi alla costituzione di jackpots straordinari da abbinare esclusivamente a de-
terminati grandi premi di particolare pregio tecnico; 

- la previsione di nuovi prelievi in relazione alla quota per le scommesse semplici; 
- la promozione delle scommesse ippiche facendo ricorso alle nuove tecnologie offerte dal web 

al fine di coinvolgere un nuovo pubblico, e quello giovane in particolare; 
- la rimodulazione della Tris, Quarté e Quinté anche alla luce dei movimenti attuali. 
  
 

Stanziamento a premi e piani allevatori trotto e galoppo 
 

La circolare di programmazione, prevede, tra l’altro, una armonizzazione, a livello nazionale, delle 
tipologie e delle dotazioni delle corse. 
Lo stanziamento verrà rimodulato secondo dotazioni da abbinare a ciascuna “categoria” di corse, 
con un limite minimo di € 2.750, e rapportando la dotazione alla categoria dei cavalli ammessi. 
Lo stanziamento per ciascun ippodromo, salvo gli adeguamenti delle dotazioni in relazione alle di-
sponibilità finanziarie, è stato determinato nel rispetto di quanto programmato nelle diverse piazze 
negli ultimi anni. 
Non sono reiterati, per il 2012, i piani pluriennali per l’allevamento del trotto, galoppo e sella. 
 
 

Premio aggiunto ai proprietari, allenatori e fantini (art. 97) corse galoppo 
 

Salvo diverse determinazioni da assumere eventualmente anche nel corso dell’anno 2012, sono 
stabiliti i seguenti criteri di attribuzione del premio aggiunto, al proprietario, allenatore e fantino, 
classificatisi 1°, 2° e 3°, purché: 
- il cavallo, per il piano, sia di 2, 3, 4 anni, sia nato ed allevato in Italia o considerato tale a nor-

ma dell’art. 123 del Regolamento delle Corse; 
- il cavallo, per gli ostacoli, sia di 3, 4, 5 anni, sia nato ed allevato in Italia o considerato tale a 

norma del Regolamento delle Corse; 
- che la corsa, programmata in riunione riconosciuta, sia aperta a cavalli di ogni Paese. 
L’assegnazione del premio aggiunto in presenza delle suindicate condizioni viene stabilita, per le 
sole corse che si svolgono in Italia: 
- nella misura del 45% sul premio vinto al traguardo per i cavalli di 2 anni in tutte le corse; 
- nella misura del 35% sul premio vinto al traguardo per i cavalli di 3 anni a condizione che la 

corsa abbia una dotazione complessiva di € 8.800 (per il piano) e di € 11.000 (per gli ostacoli) 
e non sia del tipo a vendere o a reclamare; 



  3

- nella misura del 25% sul premio vinto al traguardo per i cavalli di 4 anni (ed anche per i 5 anni 
in ostacoli) a condizione che la corsa abbia una dotazione complessiva di € 8.800 (per il piano) 
e di € 11.000 (per gli ostacoli) e non sia del tipo a vendere o a reclamare. 

 Le predette percentuali vengono incrementate del 20% nelle corse pattern. 
 
 

Corse TRIS, trotto e galoppo 
 
Non sono previste indennità di partecipazione per i cavalli dichiarati partenti nelle corse TRIS. Le 
stesse saranno previste dall’ASSI nei diversi programmi, anche quali eventuali corse Tris, con 
maggiorazione della dotazione di € 6.600,00. La dotazione base dovrà essere di almeno € 
6.600.000 e potrà essere proposta dal singolo ippodromo in relazione alla qualità della corsa stessa. 
Le dotazioni delle corse TRIS verranno attribuite ai primi sette cavalli classificati nelle seguenti 
corrispondenti proporzioni: 40% – 20% – 14% – 6,5%– 4% – 3%– 2,5%. da ripartire a loro volta 
tra proprietario –allenatore – fantino/guidatore.  
 
 

Grandi Premi, trotto e galoppo 

Si allegano gli schemi riportanti le piazze, la proposizione e la dotazione, schemi che confermano 
le date già pubblicate il 25.10.2011, e si evidenziano le principali modifiche: 
● per il galoppo: 

il Derby (20.5),il Parioli e l’Elena (29.4), il Presidente della Repubblica (13.5), il Gran Crite-
rium (14.10) in pista media così come per le pattern e le listed dei 2 anni a Milano; il Lydia Te-
sio (28.10). 

●  per il trotto: 
- il Lotteria di Agnano in due eliminatorie da 8 concorrenti e finale ; 
- il Lotteria (6.5), il Campionato Europeo (1.9) ed il Nazioni (11.11) confermate nel Circuito 

U.E.T. ed il Città di Montecatini WSC sono aperti a maschi, castroni e femmine dai 4 ai 10 
anni compresi; 

- le “Poule” ed i “Criteria” non sono più inseriti nell’elenco dei grandi premi; 
- il Gran Criterium, aperto agli europei, sui mt. 1.600 verrà disputato con la formula di quali-

ficazioni (il 18.11 a Milano con un numero di eliminatorie, di norma con 10 puledri ciascu-
na, in proporzione ai dichiarati partenti e la previsione di una o più prove da disputarsi 
all’estero in sede da definire e la finale il 7.12) ; tale ultima previsione è da ritenere effet-
tuabile anche per la qualificazione al Campionato femminile 3 anni da tenersi il 6.8.  

- l’Allevatori, come per il 2011, è confermato al 26.12 e sulla media distanza; 
- l’Orsi Mangelli (1.11) aperto ai cavalli di 3 anni di ogni Paese è riportato sulla distanza di 

mt. 2.100 ed in prova unica; 
- il G.P. UET des 5 ans, assegnato all’Italia nel gennaio 2011, verrà disputato a Torino con 

dotazione da 100.000,00 da ripartire ai sensi del regolamento UET in data 8.4 (data in cui è 
già programmato il Città di Torino per quattro anni Europei). Solo per l’anno 2012 il Cam-
po dei Mirafiori viene anticipato dalla sua data di disputa del 16.9 con formula e regola-
mento UET; 

- il XXXI G.P. Federnat ,in accoglimento della proposta formulata dalla stessa associazione 
sarà disputato a Montegiorgio il 29.4.2012. 
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Calendario 

 
Sono ripristinate le cadenze registrate nel tempo e richieste dall’ippodromo. 
Le giornate saranno assegnate nel rispetto di riferimenti obiettivi ed omogenei. Le società potranno 
richiedere “date e frequenze” supportate da piani di sviluppo e di risultato. 
Il numero delle giornate viene diminuito del 10 % in relazione al 2011, passando così da 1942 a 
1767. 
Il tutto, compatibilmente con le risorse, al fine di contemperare le necessità di assicurare il più a-
deguato montepremi medio per giornata alle scuderie, un idoneo numero di eventi nel corso delle 
giornate infrasettimanali per l’accettazione delle scommesse esterne, un’attività promozionale nei 
festivi e nei Week End per la promozione ippica negli ippodromi. 
Fatta eccezione per le piazze di Roma,Milano e Napoli, su richiesta delle società ad istanza delle 
categorie, potranno essere “recuperate” le giornate di corse ordinarie, decrementate nel biennio, 
mediante la programmazione di giornate “regionali” a saldo montepremi immutato e nel rispetto 
delle esigenze del palinsesto.  
  
 

Scommesse 
 
Il palinsesto per le scommesse verrà definito col coinvolgimento dell’AAMS e della rete di vendita 
oltre che degli ippodromi, al fine di contemperare le esigenze organizzative, di spettacolo e di ac-
coglienza con quelle della migliore accettazione della scommessa in rete. 
A tal fine il predetto palinsesto potrà coprire l’orario dalle 11,00 alle 20,15 con un intervallo previ-
sto tra corsa e corsa di almeno 10’. 
Il mancato rispetto degli orari ufficiali, salvo causa di forza maggiore, comporterà la non corre-
sponsione del 50% dei corrispettivi da quota esterna. 
 
 

Controlli medici trotto e galoppo 
 

A tutela dell’incolumità di cavalieri e guidatori sono confermati i controlli medici sugli stessi, an-
che mediante prove e prelievi finalizzati al rilevamento di droghe o eccesso di alcool, da effettuarsi 
prima della partecipazione a corse. In caso di rifiuto a sottoporsi al prelievo, o di esito “positivo” 
dello stesso, sarà disposta l’immediata sospensione cautelare, con l’obbligo di sottoporsi al prelie-
vo per l’accertamento medico ed al controllo ogni qualvolta partecipi a corse sino al conseguimen-
to di un test negativo. 
Detti controlli potranno essere disposti anche al termine degli “impegni” giornalieri di ciascun gui-
datore. 
Tali controlli saranno obbligatori per i partecipanti alle corse Tris ed ai Grandi Premi. 
 
 

Giubbetto protettivo, trotto 
 
A far data dall’1 febbraio 2012 i guidatori professionisti, dilettanti ed allievi dovranno indossare il 
giubbetto protettivo omologato ai sensi della Norma Europea EN 13158/2009 prima di entrare in 
pista per la corsa, pena il divieto di accesso alla stessa 



  5

  
 

Controlli antidoping, trotto e galoppo 
 

Nel rispetto prioritario della tutela del benessere animale, il cavallo risultato positivo alla 1ª analisi 
viene sospeso, di norma, per un periodo di gg. 15 e distanziato totalmente dall’ordine di arrivo. In 
caso di positività per la presenza di uno steroide anabolizzante o di un suo metabolita o di un iso-
mero di steroide anabolizzante o di un suo metabolita, il periodo verrà esteso a gg. 120 di allonta-
namento dalle corse, da calcolare dalla data di notifica del risultato delle analisi. Il cavallo allonta-
nato dalle corse non potrà comunque essere autorizzato all’attività agonistica prima che un nuovo 
esame, richiesto dall’interessato, attesti con certezza il completo smaltimento degli effetti della so-
stanza proibita rilevata. 
 L’eventuale distanziamento comminato per la rilevata positività comporterà anche il distanzia-
mento totale in tutte le successive corse per accedere alle quali erano previste qualifiche che il ca-
vallo non avrebbe conseguito senza il risultato della corsa in cui era originariamente risultato posi-
tivo.  
Adeguata modifica stabilirà che la positività del campione biologico prelevato sarà decretata 
all’esito della Prima analisi. 
La scuderia, previo deposito, da riacquisire in caso di mancata conferma, potrà richiedere 
l’effettuazione della 2ª analisi in contraddittorio presso il Laboratorio dell’Agenzia o altro analogo. 
La richiesta non sospenderà l’allontanamento. 
Tali variazioni regolamentari avranno vigore previa approvazione del Ministero vigilante. 
  
 

Recapiti e notifiche, trotto e galoppo 
 

A far data dal 1 febbraio 2012 gli operatori e le scuderie, oltre all’obbligo di partita I.V.A. se dovu-
ta, devono dotarsi di casella PEC per ogni comunicazione e/o notifica di atti da parte di ASSI; in 
carenza la comunicazione sarà depositata presso la segreteria generale ,della quale ne verrà dato 
avviso in apposita “bacheca” aperta nel sito dell’ASSI . 
  
 

Premio al guidatore al traguardo 
 

Per il trotto, analogamente a quanto già previsto per il galoppo e secondo le stesse modalità, è stato 
disposta a favore del guidatore professionista l’assegnazione al traguardo del 4,5% % della dota-
zione al netto della provvidenza a traguardo per gli allevatori . 
  
 

Pagamento delle iscrizioni, trotto 
 

Anche per il trotto dal 1° febbraio è obbligatorio il pagamento dell’”entrata” per l’iscrizione a 
qualsiasi tipo di corsa. Tale importo, pari allo 0,10% della dotazione complessiva al netto della 
maggiorazione allevatori, viene restituito secondo le stesse modalità di ripartizione del premio a 
traguardo. 
L’iscrizione alle corse ordinarie, alle corse classiche ed ai Grandi Premi è comunque dovuta sia 
che il cavallo partecipi o venga ritirato.  
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Resta ferma la disposizione che prevede la ripartizione al traguardo delle entrate con conferma 
dell’esclusione degli allevatori. 
 
 

Obbligo della sfilata e divisa artieri, trotto 
 
Le scuderie hanno l’obbligo della sfilata, quando prevista in programma e l’obbligo a che gli artie-
ri che accompagnano i cavalli in pista debbano indossare i “colori” di scuderia o indumenti sui 
quali sia riportato il nominativo dell’allenatore e pantaloni lunghi. L’inosservanza di tali prescri-
zioni comporta l’irrogazione di una sanzione pecuniaria a carico dell’allenatore.  
  
 

Ammissione a corsa ,trotto 
 
Nelle corse programmate negli ippodromi di Milano, Roma e Napoli, a titolo sperimentale, ed in 
tutti i Grandi Premi sono ammessi a correre i soli professionisti che abbiano conseguito in carriera 
almeno 200 vittorie o la 50ma vittoria nei 24 mesi precedenti compreso il mese della corsa. 
  
 

Regolarità corse, trotto e galoppo 
 

Le Giurie nel valutare l’infrazione in corsa ed adottare il relativo provvedimento disciplinare do-
vranno tener conto sia del danno arrecato ad altro concorrente che dell’indebito vantaggio acquisi-
to ai fini del risultato, provvedendo, se del caso, al relativo distanziamento totale.  

 
 

Gentlemen, trotto 
 

Per l’autorizzazione a guidare e per il rinnovo, il gentleman è tenuto a dimostrare una congrua fon-
te di reddito estranea all’attività ippica. 
 Il gentleman driver che consegua la 80ª vittoria, analogamente a quanto già normato per il 
gentleman rider, non potrà partecipare a corse la cui dotazione complessiva sia pari o superiore a 
€8.800. Tale limitazione non vigerà quando il G.D. guidi i cavalli di proprietà ai sensi dell’art. 25 
del Regolamento delle corse al trotto o partecipi a prove valide per l’assegnazione di titoli o trofei 
che ne ammettano la partecipazione. 
Il 20% delle corse per gentlemen devono essere riservate ai G.D. che in carriera non abbiano con-
seguito 20 vittorie o 45 piazzamenti. In detta percentuale saranno considerate anche le corse con la 
previsione di abbuono di metri per i cavalli guidati da GD. 
Viene altresì chiarito che per la partecipazione a corsa riservata a cavalli di proprietà del GD, i ca-
valli stessi dovranno appartenere a scuderia di cui il G.D. è titolare e che il cavallo guidato sia di 
proprietà dello stesso per una quota pari ad almeno il 50%. 
 

 
Allenatore, responsabilità, trotto e galoppo 

 
Si riafferma la responsabilità esclusiva dell’allenatore per tutto ciò che attiene al cavallo ed alla 
prestazione dello stesso in corsa: l’addestramento, l’idoneità agonistica, l’uso di finimenti e di fer-
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rature, l’abuso di farmaci e la tutela del cavallo così come del comportamento tenuto dall’artiere e 
dal personale; il guidatore ed il cavaliere sono responsabili della condotta di corsa che deve tendere 
al miglior risultato. 
L’allenatore dovra’ comunicare all’ASSI ogni variazione relativa all’elenco dei cavalli affidatigli 
comunicato al momento del rinnovo della patente, fornendo all’Agenzia la relativa delega rilascia-
ta dal proprietario. 
 
 

Prestazioni, trotto e galoppo 
 

Le giurie devono porre particolare attenzione alla sequenza qualitativa (inversione di forma ingiu-
stificato) delle prestazioni fornite dal cavallo e l’allenatore, il guidatore o il cavaliere sono chiamati 
a rispondere delle eventuali prestazioni anomale. Le stesse dovranno informare il pubblico delle 
indagini e degli esiti delle stesse anche mediante l’obbligo di relazionare la stampa. 
  
 

Frusta, trotto e galoppo 
 
L’uso della frusta, per il trotto ed il galoppo, sarà limitato a 7 colpi (8 in ostacoli) durante tutto il 
percorso e sarà proibito al guidatore tenere le redini in una sola mano e usare la frusta portandola 
all’indietro o verso l’esterno, pena la sospensione di 2 giornate di corse ed una multa commisurata 
alla gravita’ della violazione. E’ comunque vietato qualsiasi uso improprio ed ingiustificato della 
frusta che possa configurare gli estremi di maltrattamento dell’animale. Tale ultimo caso sarà puni-
to con adeguata sanzione e, nei casi più gravi, il cavaliere/guidatore sarà immediatamente sospeso 
e deferito agli Organi di disciplina. 
  
 

Orario di partenza, trotto e galoppo 
 

La Giuria e lo Starter, per le loro rispettive competenze, devono assicurare il rispetto dell’orario di 
partenza mediante i tempi propedeutici. La riottosità o l’inadeguato addestramento in partenza del 
cavallo, che comporti la dilatazione dei tempi previsti per la partenza o il richiamo della stessa sarà 
sanzionato con l’allontanamento dalle piste del cavallo per un periodo non inferiore a 30 gg.  
Le Società di Corse dovranno installare il countdown per il rispetto dei tempi di partenza. 
 
 

Partenze al trotto 
 
Per il trotto le Società di Corse dovranno, entro il primo trimestre 2012, dotare gli autostart del si-
stema che assicuri la progressione automatizzata nel rispetto delle velocità già previste dal regola-
mento delle corse. 
Le partenze coi nastri dovranno essere effettuate, laddove possibile, col sistema alla tedesca e, co-
munque, nel rispetto della posizione stabilita dal numero di partenza. 
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Forfait List, trotto e galoppo 

 
Ciascun operatore ippico (persona fisica, società o associazione) sottoposto al Regolamento è tenu-
to ad adempiere alle obbligazioni economiche assunte nei confronti dell’Agenzia, di Enti paritetici 
esteri o di altri operatori, durante lo svolgimento delle rispettive attività. Il mancato adempimento 
delle suddette obbligazioni contratte ai sensi del Regolamento comporterà l’iscrizione nella Lista 
dei pagamenti insoddisfatti (Forfait List). L’iscrizione può essere disposta d’ufficio o su documen-
tata e responsabile richiesta del creditore e comporterà la sospensione di tutte le attività 
dell’iscritto nel settore, compresa la compravendita e l’esportazione sia temporanea che definitiva 
dei cavalli, sino alla cancellazione del nominativo dalla predetta lista. 
  
 

Ammissione alle corse, galoppo 
 

Nelle corse al galoppo i cavalli nati in Paesi U.E o ritenuti tali potranno partecipare a tutte le corse 
senza più alcuna limitazione dipendente dal luogo del debutto o dalla data di importazione. 
I cavalli nati in Paesi extra U.E. sono ammessi a corse Pattern o Listed mentre la partecipazione ad 
altre corse è condizionata a predeterminati requisiti. 
 
 
 Libretto programma, trotto e galoppo 
 
Tutte le società di corse saranno tenute a predisporre ed a pubblicare, previa approvazione, il li-
bretto programma per un periodo di almeno 3 mesi e con un anticipo di 30 giorni dalla prima gior-
nata di riferimento. 
Sul programma ufficiale dovrà essere pubblicata la ripartizione della dotazione tra i soggetti aventi 
diritto nonché l’ammontare delle entrate. 
Il programma nazionale delle corse in ostacoli dell’intero anno, viene riportato in allegato alla cir-
colare della programmazione 2012. 
 


